
ilGiornale
Associazione Pro Loco Bastia Umbra

Anno 24 – N. 5 – DICEMBRE 2019 - Distribuzione gratuita

L'INCESSANTE 
ATTIVITÀ 

DELLA PRO LOCO
er la Pro 
Loco l’an-
no che si 

sta concludendo 
rappresenta uno 
di quelli tosti 
non solo per la 
quantità di lavo-
ro espressa, ma 
per la qualità delle manifestazioni 
organizzate. Abbiamo avuto ap-
puntamenti culturali di grande li-
vello molto apprezzati, in partico-
lare le due serate all’Auditorium 
di S.Angelo tenute dal Prof. Jaco-
po Manna - Serata sul Leopardi e 
Racconti Perturbanti - il progetto 
lettura con le scuole di Bastia, in-
teressanti viaggi in Italia e all’e-
stero che ci hanno fatto fare belle 
esperienze e generato nuove emo-
zioni. L’attività è proseguita con il 
convegno sulle attività economi-
che di Bastia “Intorno alla Petrini” 
e le sue aziende. Numerose sono 
state le collaborazioni con il Co-
mune e le altre Associazioni del 

Nella foto, la bellissima 
opera realizzata 

sulla vetrina della sede  
della Pro Loco di Bastia 

dall’artista Patrizia Susta

BUONE FESTE

Segue a pag. 2
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territorio, in particolare con 
“l’Ente Palio de San Miche-
le”. Il nostro Giornale si è ar-
ricchito di un nuovo numero 
nell’anno 2019 raggiungen-
do le famiglie di Bastia per 
raccontare loro tutto quanto 
succede nella nostra Città. 
Abbiamo rafforzato le mani-
festazioni tradizionali, come 
la “Tombola di Pasqua” e la 
“Castagnata di San Martino”. 
Nella parte finale dell’anno 
ci siamo dedicati con grande 
impegno al Premio INSULA 
ROMANA, giunto alla 42a 
edizione. La serata di pre-
miazione delle varie sezioni, 
ha testimoniato senza ombra 
di dubbio la validità dell’ini-
ziativa, attenta alla cultura in 
ogni sua espressione. Mentre 
esce questo numero sono in 
corso tante manifestazioni 
natalizie, alle quali parteci-
piamo con nostre iniziative 
ed abbiamo completato il 
nostro Calendario 2020 che 
ricalca gli ultimi venti anni 
della vita cittadina. Siamo 
grati al Comune che ci ha so-
stenuto, come sempre, in ogni 
nostra manifestazione, come 
i nostri affezionati sponsor. 
Pensando al programma che 
ci aspetta il prossimo anno, 
pieno di nuove iniziative e 
di lavoro, auguriamo a tutti i 
lettori un Buon Natale ed un 
Felice Anno nuovo.

da pag. 1

Il Presidente della Pro Loco 
di Bastia – Raniero Stangoni

on questo titolo, è 
stato denominato il 
progetto organizzato 
dal Consorzio Bastia 

City Mall – Confcommer-
cio Bastia, in collaborazio-
ne con il Comune di Bastia 
e numerose associazioni 
locali. Tanti eventi, che si 
caratterizzano per qualità 
e fantasia, allieteranno le 
festività natalizie per la 
gioia di grandi e piccini. 
Un programma davvero 
molto ricco che ha preso il 
via lo scorso 30 novembre 
con l'accensione delle lu-
minarie e proseguirà fino 
al 6 gennaio 2020. Tutto 
ciò è stato reso possibile 
grazie al grande impegno, anche economico, dell'Amministrazione comunale e dei com-
mercianti. Il calendario delle manifestazioni natalizie è stato organizzato dal Consorzio 
Bastia City Mall – Confcommercio Imprese per l'Italia Bastia Umbra, in collaborazione 
con il Comune di Bastia Umbra – Assessorati Cultura e Sport – Commercio e Sviluppo 
economico – Politiche Sociali; alcuni eventi saranno organizzati direttamente dal Comu-
ne. Molti appuntamenti, dunque, che verranno proposti nel centro storico cittadino e in 
tante location: tensostruttura in Piazza Mazzini (trasformata nel “Villaggio del Natale”), 
Cinema Teatro Esperia, Auditorium Sant'Angelo, Polo Giontella, Biblioteca comunale, 
Costano, Ospedalicchio. Si presenta con un forte richiamo attrattivo l'Aperishopping, con 
gli acquisti nei negozi di Bastia che aderiscono all'iniziativa: in regalo buoni per l'aperi-
cena gratuita da utilizzare nelle attività aderenti e nella tensostruttura in Piazza Mazzini. 
Da segnalare la prima edizione del “Festival della Magia” (13-14-15 dicembre 2019), con 
divertimento assicurato per tutta la famiglia. Ci sarà anche una “Caccia al Tesoro” (22 
dicembre 2019) su tutto il territorio della città a cura dell'associazione culturale Chroma. 
Altra piacevole novità il Presepe vivente nel borgo antico di Bastia (21 dicembre 2019 e 
5 gennaio 2020), organizzato dall'Assessorato alle Politiche Sociali, dalle associazioni di 
volontariato, cooperative sociali, residenti del centro storico, Accademia Creativa e Coro 
Aurora. Torna la magia degli Alberi di Natale dei Rioni; PaliOpen e Ente Palio de San 
Michele presentano il Capodanno bastiolo con il “Cenone di Capodanno”.

LA SCOMPARSA 
DI ROBERTA BISTOCCHI

astia piange la scom-
parsa di Roberta Bi-
stocchi, brava e bella 

giornalista particolarmente 
apprezzata per le sue grandi 
qualità umane e professiona-
li. Lottava da un po' con una 
terribile malattia, affrontata 
con coraggio e con il sorri-
so sulle labbra. Purtroppo ha 
dovuto arrendersi ad una re-
cidiva molto aggressiva. Ro-
berta Bistocchi era molto conosciuta a Bastia dove la gente 
l’apprezzava oltre che per la professionalità anche per i suoi 
modi, gentili e garbati. Roberta - indimenticabile presentatri-
ce del Palio de San Michele - la ricordiamo con profondo e 
sincero affetto. I funerali si sono svolti a Ferrara, dove è stata 
seppellita per volontà della famiglia. Era sposata con Arturo 
Pellegrini, noto professionista televisivo. Lascia una bam-
bina di pochi anni. Dalla Pro Loco di Bastia le più sentite 
condoglianze a tutta la famiglia.
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MANIFESTAZIONI NATALIZIE A BASTIA:
MOLTI APPUNTAMENTI IN CALENDARIO



Dall’ 8 dicembre 2019 al 6 gennaio 2020
- Casine di Babbo Natale e animazione in piazza Mazzini

- Proiezione dei disegni sul Natale delle scuole elementari
- Vendita di gadget natalizi e Calendario 2020

- Dolciumi e cioccolata calda
Dal 9 al 15 dicembre 2019

- Esposizione quadri presso il Centro di San Michele 
– Il 15 premiazione finale del Premio Quacquarini 

(Premio Insula Romana)
11 dicembre 2019

- Presentazione Calendario 2020 nella tensostruttura alle 
ore 16.30, con proiezione dei disegni delle elementari

16 dicembre 2019
- Babbo Natale nella tensostruttura con animazione insie-

me ai bambini delle scuole
19 dicembre 2019

- Visita di Babbo Natale nelle scuole 
con distribuzione di caramelle 

21 dicembre 2019
- Collaborazione al presepe vivente 

nei vicoli del centro storico

MANIFESTAZIONI NATALIZIE 
A CURA DELLA PRO LOCO



ormai giunto alla quarta edi-
zione il concorso “Alberi ar-
tistici dei 4 rioni”. Splendide, 

grandi creazioni, creative, originali, 
ideate e realizzate dai bravissimi 
designers e artigiani dei quattro ri-
oni, dagli scenografi, dai carristi, 
dai ragazzi dei rioni Moncioveta, 
Portella, San Rocco e Sant’Ange-
lo. Vere e proprie opere d’arte che 
contribuiscono a rendere più bel-
lo e suggestivo il centro storico di 
Bastia Umbra. L'iniziativa, a cura 
dell'Ente Palio de San Michele, è 
inserita nel programma degli eventi 
natalizi organizzato dal Consorzio 
Bastia City Mall - Confcommercio 
Imprese per l’Italia Bastia Umbra, 
in collaborazione con il Comune di 
Bastia Umbra. Le opere inedite sa-
ranno esposte nel centro storico di 
Bastia Umbra dall’8 dicembre 2019 
fino al 6 gennaio 2020, in 4 diverse 
aree della città. Questa quarta edi-
zione del concorso è stata vinta dal 
Rione Portella.

ALBERI ARTISTICI DEI 4 RIONI

È

Rione Portella - Via Firenze, di fronte all’arco della Portella 
Rione S. Angelo - davanti alla Rocca Baglionesca; 
Rione Moncioveta - Piazzetta Cavour; 
Rione S. Rocco - davanti alla Chiesa di San Rocco;  

Portella Sant’Angelo

Moncioveta San Rocco

DOVE SONO COLLOCATI GLI ALBERI ARTISTICI



E. L.

IL NATALE SPLENDE A BASTIA
Intervista al Sindaco Paola Lungarotti con il suo augurio per il nuovo anno 

Il Natale splende davvero a Bastia con una molteplicità di iniziative. Come si 
rende possibile tutto ciò? 
“L’esperienza maturata lo scorso anno è stata di grande aiuto perché ci ha permesso 
di mettere a sistema un raccordo collaborativo ed organizzativo con tutti i soggetti 
del territorio, dalle associazioni di volontariato a quelle a scopo culturale e di pro-
mozione del territorio, a quelle di categoria. È l’esempio tangibile e concreto che 
si può realizzare tanto pur se in una situazione non facile dal punto di vista delle 
risorse economiche ed organizzative. Il nostro Comune non beneficia di introiti 
significativi dal punto di vista turistico-recettivo; come spesso sottolineo ha il “cuo-
re” di un paese ma le complessità di una città, tante sono le necessità infrastruttu-
rali, di efficientamento, di adeguamento sismico, di ampliamento. Riconoscere il 
grande contributo dei soggetti privati o associazionistici ci permette di non sprecare 
le poche risorse in sporadiche e non sempre significative iniziative. Mi appello 
fortemente a tutti coloro che amano Bastia e la vogliono rendere un esempio per le 
buone pratiche, quali queste che stiamo realizzando in questo periodo: diamoci una 
mano, solo così possiamo tradurre il principio costituzionale della sussidiarietà in 
tangibile risorsa per tutti e di tutti”. 

Che ruolo hanno, in particolare le attività commerciali? 
“Senza dimenticare il grande ruolo della piccola e media industria bastiola - fattore determinante che ha limitato 
l’impatto della congiuntura economica e produttiva nazionale - certamente con i commercianti il rapporto di 
collaborazione e progettazione è più diretto. Le iniziative natalizie di quest’anno e non solo ne sono un esempio. 
È desiderio comune riportare Bastia a piazza per la passeggiata e per gli acquisti e non potremmo pensare ad un 
profilo rinnovato di Bastia senza l’ausilio e il confronto con i commercianti. Non nascondo che auspico il coin-
volgimento di molti più esercenti commerciali perché più siamo e più possiamo insieme trovare idee, soluzioni, 
opportunità per incuriosire chi vuole venire a Bastia Umbra”. 

Quali aspettative per il nuovo anno, anche alla luce degli incontri recentemente conclusi nel territorio co-
munale? 
“Gli incontri che abbiamo effettuato in tutto il territorio comunale sono stati di estrema importanza, non solo dal 
punto di vista delle necessità segnalate. Il compito di un amministratore/amministratrice è quello di stare sem-
pre e comunque in stretto contatto con i suoi concittadini anche quando e se le necessità non riescono ad essere 
tutte soddisfatte. È compito nostro farci conoscere e costruire legami collaborativi. I problemi emergenti sono la 
sicurezza - al riguardo è stato sottoscritto con la Prefettura il protocollo per il controllo di vicinato - e le infra-
strutture, in particolare quelle stradali. Stiamo lavorando per poter rispondere in maniera più adeguata a queste 
esigenze che di fatto abbiamo riscontrato in tutte le zone incontrate. Come amministrazione abbiamo anche altre 
aspettative che desideriamo assolvere prima possibile: il coworking solidale - ci crediamo tanto - la sistemazione 
definitiva dei rioni, la valorizzazione tangibile del nostro territorio tramite l’agenda della città”. 

Cosa augurerebbe ai suoi concittadini, per l’ormai prossimo 2020? 
“Innanzitutto vorrei augurare ai miei concittadini tanta salute e serenità. Vorrei poi augurare più ottimismo e fidu-
cia in particolare verso coloro che amministrano il bene pubblico. In questi giorni di festività natalizie incontrare 
tanti concittadini è entusiasmante. Ti senti a casa. Ecco, vorrei augurare a tutti di sentirsi a casa, sempre”.

Elena Lovascio

Paola Lungarotti



PRESEPE VIVENTE NEL BORGO ANTICO DI BASTIA
La rappresentazione si svolgerà nei giorni 21 dicembre 2019 e 5 gennaio 2020. 

Ci auguriamo che questa iniziativa del presepe diventi un appuntamento annuale nel tempo

ssessorato Servizi So-
ciali del Comune di 
Bastia, associazioni 
del territorio, scuole 

e residenti, intendono rea-
lizzare un evento natalizio 
di valorizzazione del territo-
rio al fine di far conoscere le 
potenzialità del nostro picco-
lo borgo antico, incentivare 
presenze nel periodo nata-
lizio, promuovere azioni di 
coinvolgimento e attenzione 
all’ambito sociale, far veico-
lare sentimenti di solidarietà, 
amicizia e pace in un conte-
sto accogliente e stimolante 
per sensibilizzare all’inclu-
sione, all’aggregazione, alla 
condivisione attraverso la 
festività natalizia. Il Natale è 
la ricorrenza che più di ogni 
altra assume una molteplicità 
di valori e significati fonda-
mentali per la vita di ognuno. 
Tutte le categorie saranno 
coinvolte all’allestimento 
del Presepe, dagli adulti ai 
bambini, agli ambienti che 
si aprono ad accogliere la 
nascita di Gesù vista come 
momento socializzante tra 
generazioni. “L’obiettivo - 
ha affermato l'assessore Da-
niela Brunelli - sarà quello 
di cogliere quegli aspetti 
che si esplicano attraverso 
esperienze concrete, visibi-
li, per favorire ed avviare 
ad una cittadinanza attiva e 
partecipata che possa essere 
strumento di unione sociale 
e culturale. Sarà necessario 
creare un’atmosfera serena 
e festosa, arricchendo l’am-
biente di stimoli e di simbo-
li che suscitino sentimenti 
di pace, di solidarietà e di 
partecipazione, soprattutto 

ci caratterizzere-
mo nel coinvolgi-
mento di ragazzi e 
ragazze, bambini 
insieme ai geni-
tori, alle scuole, 
alle famiglie, alle 
associazioni, alle 
cooperative so-
ciali che si adope-
reranno nella re-
alizzazione di un 
presepe vivente 
che sarà ubicato 
nel centro storico 
del paese per sen-
tire il significato 
del Natale come 
messaggio di fra-
tellanza universa-
le ed inclusività, 
per vivere il Nata-
le come festa del-
la partecipazione, 
dell’accoglienza, 
della pace e della 
spiritualità. Promuoveremo 
il territorio sotto il profilo 
storico-culturale e turisti-
co per la valorizzazione del 
centro storico (vicoli), con la 
creazione e l’ambientazione 
della Natività in un percor-
so guidato da cori, pastori, 
zampognari, con le botteghe 
dei mestieri e un angolo del-
la Natività del Cristo con la 
realizzazione di coreografie 
itineranti nel borgo, piccole 
drammatizzazioni accompa-
gnate da musiche natalizie 
tradizionali e antiche. 
Saranno presenti anche ani-
mali a caratterizzare un vil-
laggio completo, dal soma-
rello vicino alla grotta, alle 
pecorelle con i pastori e tanti 
figuranti e angioletti in giro 
per il borgo”. 

TEMPI E LUOGO: rappresentazione natalizia - 21 dicem-
bre 2019,  ore 17 fino alle 21 per tutto il borgo antico; 5 
gennaio 2020, ore 17 fino alle 20 in piazzetta Umberto I 
con l’arrivo dei Re Magi. Raduno dei visitatori del Prese-
pe in via Garibaldi alle ore 16,30. Il percorso inizierà da 
Piazza Mazzini (davanti ex bar Retrò), dove saranno posi-
zionati a cornice dell’evento piccoli stands natalizi. In via 
Garibaldi saranno allestiti piccoli stands di degustazione 
di prodotti tipici natalizi locali (con personaggi in costu-
me) che offriranno la possibilità di degustare vin brulè, 
thè caldo, bruschette, biscotti, cioccolata calda, ecc. Poi 
l’iniziativa si svilupperà con un sentiero guida pedonale 
rosso con le botteghe artigiane e con la presenza di figu-
ranti da via Colomba Antonietti e fino a piazzetta Matte-
otti, per poi ripartire e articolarsi nei vicoli e in via del Te-
atro e in piazzetta Luigi Masi e piazzetta Umberto I dove 
ci saranno momenti di teatralità. La Natività sarà realiz-
zata in piazzetta Umberto I davanti all’Auditorium; il coro 
Aurora impreziosirà il pomeriggio, insieme ai cori delle 
scuole coinvolte. L’Amministrazione comunale metterà a 
disposizione un piccolo budget per curare l’organizzazio-
ne logistica e tecnica di tutto l’evento in collaborazione 
con Accademia Creativa.

A



IL PRESEPE DI LIMIGIANO: UN'OPERA DA VEDERE 

l grande presepe artistico e meccanico di Limigiano (frazione di Bevagna) è il prodotto estremamente raffinato dell'im-
pegno e della passione di due bravissimi artisti: Leonardo Pambianco e Stefano Trombettoni. Si tratta di un autentico 
capolavoro che lascia il visitatore letteralmente a bocca aperta. Tutto è ricostruito nei minimi dettagli, utilizzando vario 
materiale, come il polistirolo, la creta, il gesso. Il risultato è davvero impressionante. Nel grande presepe di oltre 60 

metri quadrati si possono apprezzare tutti i particolari. Da anni, Leonardo e Stefano si dedicano a questa vera e propria 
opera d'arte. Il tipico paesaggio umbro si arricchisce ogni volta con nuove splendide ambientazioni e personaggi anche in 
movimento. Il presepe è allestito nel bellissimo chiostro dell'abbazia benedettina medievale di San Michele Arcangelo (IX 
sec.), situata al centro del paese. Lo si può ammirare tutti i giorni dal 24 dicembre 2019 al 6 gennaio 2020. Orari di apertura: 
festivi: 10.30 - 12.30 / 15.30 - 19.30; prefestivi: 15.30 - 19.30; feriali: 16 - 18; 31 dicembre 2019: 15 - 18. Per la gioia di 
tutti i bimbi, nel cortile ci saranno anche animali vivi e non mancheranno tante piacevoli sorprese.

NATALE AD ASSISI

a terra di San Francesco si affida alle ini-
ziative natalizie per chiudere il 2019 che ha 
visto in generale un buon flusso turistico, 
cercando di richiamare visitatori. Sarà un 

Natale all'insegna di spiritualità, musica, ecolo-
gia, cultura, mercatini, appuntamenti per bambini. 
Numerose essenze e quasi 400 piante autoctone, 
illuminate con luci a basso impatto energetico e 
che saranno poi messe a dimora, daranno vita nel 
centro di Assisi a un bosco incantato ispirato al 
"Terzo Paradiso" del noto artista Michelangelo 
Pistoletto. Questa l'attrazione più suggestiva del 
cartellone di "Natale ad Assisi" (dal 1° dicembre 
2019 al 6 gennaio 2020), promosso dal Comune 
in collaborazione con associazioni del territorio. 
Assisi sarà ancora una volta “città dei presepi”; ne 
saranno allestiti tanti, senza dimenticare i presepi 
viventi ad Armenzano, Petrignano e San Gregorio. 
Per la gioia di famiglie, turisti e visitatori, il carat-
teristico e festoso "Trenino di Natale" girerà per le 
vie del centro storico, portando tutti alla scoperta 
dei monumenti e delle attrazioni della città (servi-
zio gratuito dalle ore 10 alle 20). La "Casa di Bab-
bo Natale", allestita nel suggestivo Palazzo Monte 
Frumentario (ingresso libero da via Fontebella), 
resterà aperta ogni giorno per far entrare tutti nel 
mondo incantato degli elfi e dei balocchi. Dal 26 
dicembre al 6 gennaio Assisi regala ai cittadini e 
ai visitatori anche l'iniziativa "Musei aperti": tra 
percorsi underground e l'apertura straordinaria 
della Pinacoteca, gli istituti culturali della città 
ospiteranno visite guidate e laboratori ludici per i 
più piccoli, cui si aggiungono, distribuiti in varie 
location della città, concerti di musica natalizia.   

PRESEPE E ALBERO DI NATALE 
PER LA NATURA FERITA

omenica 8 di-
cembre, nella 
piazza inferiore 
della basilica di 

San Francesco d'As-
sisi, si è svolta la 
tradizionale cerimo-
nia di accensione e 
benedizione dell'Al-
bero di Natale e del 
Presepe. L'evento è 
dedicato alla cura e 
alla salvaguardia del 
creato. Il Presepe e 
l'albero arrivano da 
Borca di Cadore, 
zona colpita nell’ot-
tobre 2018 dalla 
tempesta Vaia che 
distrusse migliaia di 
ettari di foresta. 
Il Presepe, donato 
dall’associazione 
“Io Amo Castella-
vazzo”, è composto 
da pastori in legno di 
abete rosso a grandez-
za naturale. L'albero 
di 14 metri, offerto dalla “Regola” di Borca di Cadore, è addobbato 
con circa 45mila luci a led. 
Da segnalare infine che nella serata di domenica 8 dicembre, presso 
la basilica superiore di San Francesco, si è tenuto l’evento  “Aspet-
tando il Natale”: un incontro tra parole e musica con il Maestro Gio-
vanni Allevi che ha spiegato il suo nuovo progetto musicale “Hope”.

I
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Nella foto in alto, l’accensione dell’albero 
di Natale e del presepe. Nella foto sopra, 

il Maestro Giovanni Allegri 
(foto di Mauro Berti)
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stata presentata la splendida pubblicazione, a cura di 
Sara Stangoni, dal titolo “Testimoni di un attimo”: una 
raccolta di cartoline illustrate di Bastia Umbra, messe 
gentilmente a disposizione da Marcello Mantovani e 

Giulio Bianchi. Immagini d'epoca che ben sintetizzano oltre 
un secolo di storia della città di Bastia e delle due frazioni di 
Costano e Ospedalicchio. 
Alla presentazione del libro hanno partecipato molti citta-
dini. Sono intervenuti: il sindaco Paola Lungarotti, il presi-
dente della Pro Loco Raniero Stangoni, il prof. Enrico Scia-
manna (che ha firmato la prefazione), l'architetto Gianluca 
Falcinelli e la stessa Sara Stangoni. 
Il volume è pubblicato da Futura Edizioni, con il contributo 
del Comune di Bastia Umbra, collaborazione della Pro Loco, 
patrocinio dell'Ente Palio e delle parrocchie del Comune. 
Il libro è in vendita presso la sede della Pro Loco.

CARTOLINE D’EPOCA 
PER CONOSCERE BASTIA

a pubblicazione descrive 
166 cartoline. Sfoglian-
do l'album, rivive la bel-
lezza di luoghi cari ai 

cittadini bastioli. Riaffiorano 
scorci di paese, auto d'epoca, 
eventi, aneddoti di un passa-
to da conservare. Sono otto 
le sezioni tematiche che si 
possono leggere nell'album: 
permettono di apprezzare i 
cambiamenti, anche ravvici-
nati nel tempo. A partire dagli ampliamenti architettonici 
della piazza principale, già piazza Vittorio Emanuele, oggi 
denominata piazza Mazzini. Molte cartoline sono viaggiate, 
alcune in bianco e nero, le più recenti a colori. La cartolina 
di Bastia Umbra più antica presente in collezione è Bastia 
Umbra – Chiesa di S. Croce. La Madonna col Bambino in 
trono e Santi (Niccolò Alunno), realizzata dai Fratelli Ali-
nari nel 1900 ca. (p. 134). La serie delle quattro cartoline 
dedicate al Palio de San Michele, stampate nel 2017, chiude 
cronologicamente la collezione. 

UN VOLUME CON OTTO 
SEZIONI TEMATICHE

Bastia - Piazza Vittorio Emanuele

Bastia - Piazza Vittorio Emanuele

La copertina del libro

Sara Stangoni (Rita Peccia Photo)

È
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UN LIBRO CHE BEN RAPPRESENTA 
LA STORIA DI BASTIA

abato 16 novembre 2019, in quel piccolo grande scrigno di tesori 
che è la splendida chiesa di S. Croce, davanti ad una cornice di 
pubblico numeroso ed interessato, è stato presentato il libro “Testi-
moni di un attimo”. Tale volume è stato realizzato dalla giornalista 

bastiola Sara Stangoni, prendendo spunto, attraverso tantissime imma-
gini, dalla collezione di cartoline illustrate dei signori Giulio Bianchi e 
Marcello Mantovani. L'evento è stato abilmente presentato e guidato 
dall'architetto Gianluca Falcinelli. Dopo gli interventi del sindaco di Ba-
stia Paola Lungarotti, del presidente della Pro Loco Raniero Stangoni e 
del prof. Enrico Sciamanna, curatore della prefazione, ha preso la parola 
l'autrice del libro Sara Stangoni, che ha iniziato ad esporre il contenuto 
della pubblicazione, aiutandosi con la proiezione di alcune cartoline con-
tenute nell'opera. Un mondo si è aperto davanti agli occhi dei presenti. 
Sono apparsi calessi con cavalli in piazza Mazzini (allora piazza Vittorio 
Emanuele), sono apparse auto d'epoca, sono apparse porte d'ingresso al 
paese e che non esistono più, sono apparsi volti emersi dal passato, abiti 
di fogge ormai desuete e tanto altro. Per i bastioli un po' più in là con 
gli anni, è stato un tuffo negli anni dell'infanzia o della gioventù; per 
i bastioli più giovani, vedere queste immagini polverose emergere dal 
passato, è stato scoprire un mondo sconosciuto, forse neanche immagi-
nato. L'evento si è concluso con una applauditissima esibizione del coro 
Aurora di Bastia, diretto da Stefania Piccardi. Per questo pomeriggio 
bello, interessante e gradito, ci sono molti ringraziamenti da fare. Innan-
zitutto, grazie all'autrice del libro, Sara Stangoni, brava, appassionata 
ed esauriente nella esposizione dell'opera. Grazie all'Amministrazione 
comunale, sempre presente e disponibile per gli eventi culturali del no-
stro territorio. Grazie alla Parrocchia per aver messo a disposizione S. 
Croce, un gioiello amatissimo dai bastioli. Grazie alla Pro Loco, che 
restando nel solco della ricerca e conservazione della tradizione locale, 
ha concesso il suo patrocinio alla manifestazione. Ma il grazie più gran-
de e sentito va a Giulio Bianchi e Marcello Mantovani, due bastioli doc, 
che hanno trasformato un hobby giovanile in un servizio permanente 
alla popolazione di Bastia, soprattutto alle generazioni più giovani ed a 
quelle che verranno. Claudio Giorgetti

Nella foto in alto, i relatori: da sinistra, Raniero 
Stangoni, Paola Lungarotti, Enrico Sciamanna, 
Sara Stangoni e Gianluca Falcinelli. Nella foto 
al centro, Marcello Mantovani e Giulio Bianchi. 
Nella foto sopra, il numeroso pubblico in sala.

(Rita Peccia Photo)
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1. CHIESA DI SAN ROCCO. Costruita fuori dalle mura nella seconda metà del 
'600, come ringraziamento al santo che preservò Bastia dal contagio della peste. 
2. PORTA ROMANA o ORIENTALE o SAN ROCCO. La porta fu demolita nel 
1924 per consentire più agevolmente il traffico del “postale” (il pullman di linea). 
Un cippo marmoreo ne ricorda l’ubicazione. 
3. MURO DI CINTA nel tratto Sud-Est che andava da Porta Romana a Porta Bet-
tonese o Porta Todi (non visibile nel disegno). Alcuni resti del muro sono rimasti nel 
lato Sud dell’odierna via Piave, già “Delle Mura”. 
4. MURO DI CINTA nel tratto Nord-Est che si snodava da Porta Romana alla 
“PORTELLA” o PORTA PERUGINA o FIORENTINA. Le linee verticali con le 
ombreggiature stanno ad indicare angoli del muro ancora esistenti.
5. ARCO DELLA “PORTELLA”. La porta fu inglobata successivamente all’epoca del disegno nel Palazzo 
Baldeschi. Ampliata nel 1924 per gli stessi motivi che portarono alla demolizione di Porta Romana. 
6. RECINZIONE di uno spazio verde, al tempo orto delle monache Benedettine di Sant’Anna. Oggi vi sorge il 
Palazzo Lombardoni dove ha sede la Pro Loco di Bastia. 
7. PORTA ORIENTALE della prima cinta muraria dell’ “ISOLA” situata dove oggi c’è il passaggio pedonale, 
al disotto del Palazzo Lucaroni, che immette su via Sant’Angelo. 
8. COMPLESSO DELLE CHIESE di SANTA CROCE (1295), delle seicentesche S.ANTONIO, BUONA 
MORTE e CONVENTO dei frati minori che rimasero a Bastia sino al 1653. Le chiese di S.Antonio e della Buo-
na Morte vennero abbattute nel 1955 per ospitare la costruzione della nuova CHIESA di S.M.ARCANGELO, 
Patrono di Bastia, consacrata nel 1962.  
9. Tutto il complesso è spostato verso Sud per consentire la visione della porta orientale (prima cinta delle 
mura) e della chiesa di “Sant’Angelo”. C’è anche una rotazione antioraria, in particolare la facciata di S. Croce 
(vedi freccia): è stata ruotata di quasi 180°. Santa Croce è stata chiesa parrocchiale dal 1788 al 1961. 
10. PORTA TORRE DELLA MOLA o DEI MOLINI, così chiamata per la presenza dei sottostanti molini a 
grano e olio azionati dalla “forma”, canale artificiale che portava l’acqua del Chiascio alle macine. 
11. TORRE DEL POPOLO. La posizione interna di questa torre rispetto alle altre e la sua maggiore altezza, ci 
fa desumere che si tratta della Torre del Popolo (Piazza Matteotti). La costruzione era munita sulla sommità di 
una campana che scandiva gli appuntamenti e avvenimenti civici. Eretta nel 1588, venne demolita per due terzi 
dopo i terremoti del 1800, la base è ancora presente. È ipotizzabile che venne costruita per celebrare la nascita del 
Comune di Bastia (primo Statuto comunale nel 1562). 

BASTIA UN TEMPO INSULA ROMANA ASSOGGETTATA ALLA CITTÀ DI 
ASSISI - Così recita la scritta al di sotto del disegno acquerellato, collo-
cabile dalla grafia alla fine del '600 o più probabilmente agli inizi del '700. 
Sono pochissimi sino ad ora, coloro che conoscono questo documento, è 
la prima volta che viene presentato in una pubblicazione, sia giornalistica 
che di altra natura, grazie alla cortese disponibilità dei proprietari. L’opera 
non è firmata. L’ignoto autore ha voluto raffigurare l’ “Insula” osservandola 
dal versante Est, con l’intento di porre in evidenza chiese, mura, porte, torri, 
eliminando con licenza artistica, tutte le costruzioni abitative esistenti già 
allora nella parte orientale del paese (l’Aggiunta). Una vista “monumentale” 
della Bastia del tempo in cui il disegnatore si avvale di un’ulteriore libertà: 
molti edifici sono sovradimensionati rispetto a volumi e altezze reali; alcuni di 
questi sono “spostati” e “ruotati” per consentire una maggiore visibilità e per 
sottolinearne l’importanza. Oltre a questi elementi, anche i tratti di penna a 
inchiostro semplici e approssimativi del disegno, quasi frettolosi, insieme alle 
pennellate delle ombreggiature, trasmettono all’osservatore un’immagine al-
legorica e fabulistica al tempo stesso. Rafforzano questa percezione la lunga 
bandiera a coda di rondine dispiegata dal “vento di sotto” il cui soffio sembra 
spingere anche lo stemma cittadino a forma di cuore (in alto a sinistra), come 
se fosse una nuvola o un’antesignana mongolfiera. Vediamo, avvalendoci di 
una legenda, di illustrare gli aspetti principali del documento. 

SCOPERTA DI UN RITRATTO ANTICO



12. STEMMA COMUNALE. Nel corso del tempo molti sono stati gli stemmi adottati dal Comune di Bastia, in 
tutti è presente il VOMERE a testimonianza dell’origine rurale della nostra comunità. 
13. TORRI e MURA dell’antica ROCCA BAGLIONESCA trasformata nella metà del '600 nel MONASTE-
RO DI SANT’ANNA (monache benedettine), tutt’ora presente. L’aggettivo baglionesca discende dalla famiglia 
perugina Baglioni, che dalla prima metà del '400 ricomprese il nostro territorio nella loro signoria per circa un 
secolo e mezzo. Fu proprio la rocca, potenziata a più riprese nel corso del tempo, per le sue dimensioni e l’archi-
tettura militare, a determinare il cambio di nome della nostra città da INSULA ROMANA a BASTIA (la Bastia), 
parola che nel suo significato etimologico significa “FORTEZZA”. 
14. CAMPANILE e CHIESA di “SANT’ANGELO” (anche questa ruotata), la più antica all’interno dell’Isola. 
Rimase chiesa parrocchiale fino al 1788. Recentemente restaurata è adibita ad auditorium. Il campanile oggi non 
esiste più.
15. FORTIFICAZIONE posta in lontananza e in posizione sopraelevata. Si tratta quasi certamente del castello 
di STERPETO. 
Quest'ultimo particolare mi ha incuriosito: perché Sterpeto compare in questa vista di Bastia? È solo un partico-
lare geografico o sottintende un significato preciso, magari un po’ criptico? C’è una connessione particolare tra 
questo castello e Bastia? Ed ancora: c’è una relazione tra Sterpeto e il contenuto e il senso della frase sottostante 
il disegno? Dopo averci riflettuto, mi sembra di aver sciolto l’arcano, in verità abbastanza ovvio. Cercherò di 
proporre ai lettori le risposte ai quesiti di cui sopra nel prossimo numero. 
Per il momento un cordiale arrivederci e BUONE FESTE A TUTTI!

Massimo Mantovani



l nuovo viaggio che propone la Pro Loco di Bastia è una 
vera e propria novità. Infatti, è la prima volta che la nostra 
associazione esce dai confini d'Europa. Questa volta ci 
attende il Medio Oriente con i suoi paesaggi, i suoi profu-

mi e le sue suggestioni. Tra la Giordania degli antichi popo-
li carovanieri e la terra promessa degli antichi Israeliti, ove 
ogni cosa ebbe inizio, tutti noi ci troveremo immersi in un'at-
mosfera unica. La gita in Medio Oriente si svolgerà dal 29 
febbraio 2020 al 7 marzo 2020  (realizzazione tecnica a cura 
di Voluta Viaggi). In programma la visita delle seguenti loca-
lità: Amman, Madaba (città mosaico, dove sorge la chiesa di 
San Giorgio, sul cui pavimento si trova la più antica mappa 
della Terra Santa), Monte Nebo (presunto luogo di sepoltura 
di Mosè), il castello crociato di Kerak, Petra (splendida città, 
spesso descritta come una delle otto meraviglie del mondo 
antico), Beida (sito che fu costruito per ospitare le carovane 
provenienti dall'Arabia e dall'Oriente che andavano sino in 
Siria ed in Egitto), il ponte di Allenby (punto di confine tra 
Giordania e Israele), la fortezza di Masada, Betlemme (luogo 
di nascita di Gesù e dove sorge la Basilica e Grotta della Na-
tività), Gerusalemme (visita della città e dei suoi monumenti 
più significativi).
Per informazioni e prenotazioni, rivolgersi presso la sede del-
la Pro Loco di Bastia – Piazza Mazzini, 71 (tel. 075.8011493 
– 338.7420810 – segreteria@prolocobastia.it).

Le iniziative della Pro Loco di Bastia
GITA IN MEDIO ORIENTE 
(dal 29 febbraio 2020 al 7 marzo 2020)

Tra Israele e Giordania 
“Là dove tutto ebbe inizio”

In alto, il Muro del pianto a Gerusalemme. Sopra, il sito di Petra
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ovembre, con le sue giornate più corte, con le prime nebbie, con le foglie gialle, con i suoi prodotti enogastronomici 
tipici del periodo. A proposito di ciò, anche quest'anno, nei giorni 9 e 10 novembre, la Pro Loco di Bastia ha organizzato 
la “Castagnata di San Martino”. La ricetta è da molti anni sempre la stessa: castagne, vino novello, bruschette con l'olio 

nuovo in tutte le salse e per finire torta con salsicce. Anche quest'anno negli stand allestiti in Piazza Mazzini, approfittando di 
due giornate con tempo bello e temperature ancora tiepide, i visitatori della castagnata sono stati particolarmente numerosi 
ed hanno gustato ed apprezzato i prodotti offerti dalla Pro Loco, in particolare le castagne, a detta di tutti dolci e saporite. La 
giornata conclusiva, domenica 10 novembre, è stata allietata e resa interessante anche dalla presenza di numerose auto d'epoca, 
provenienti dalla relativa associazione, sezione di Assisi. Per concludere, c'è stata anche l'esibizione del gruppo folkloristico 
“Agilla e Trasimeno”, esibizione molto apprezzata ed applaudita dal pubblico presente. 

LA CASTAGNATA DI SAN MARTINO A CURA DELLA PRO LOCO

Claudio Giorgetti
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IL CALENDARIO 2020 
DELLA PRO LOCO

l meglio di venti anni di calendari d'epoca della Pro Loco: è 
questo il tema del Calendario 2020 della nostra Associazione. 
Venti anni non sono tantissimi, ma sono abbastanza lunghi per 
far sì che rappresenti un vero piacere lo scorrere delle imma-

gini tra i temi affrontati: dagli antichi mestieri, alle opere artistiche, 
alla donna, al vestito "della festa", le tabacchine. Di ogni anno sono 
state selezionate alcune immagini, quelle più significative. Non è 
stato facile operare una selezione perché lo staff tecnico che la-
vora alla redazione del calendario opera già scegliendo le foto più 
accattivanti per comporre i dodici mesi; in questo caso si è trattato 
di evidenziare "il meglio di" ogni calendario, sta a dire il "meglio 
del meglio". È emozionante sfogliare le pagine che introducono a 
tanti temi, uno più bello dell'altro. E' straordinario, per noi della Pro 
Loco, vedere quanto materiale abbiamo messo insieme in 20 anni, 
quanto impegno, quanto tempo speso a titolo puramente gratuito 
per donare al paese un oggetto pregno di memorie, di antichi affetti. 
Forse non tutti sanno apprezzare, o meglio capire, quanto lavoro c'è 
dietro, come in tutte le Associazioni dove anno per anno si porta-
no avanti attività che includono ricerca e tanto altro, prove, eserci-
tazioni. Facciamo aggregazione sociale, non sfugge ai più attenti. 
Tramandiamo memoria storica nel folklore, questa parola poco co-
nosciuta che è un po' l'anima della nostra Associazione. Come ogni 
anno Vi aspettiamo alla casetta della Pro Loco durante il periodo 
natalizio in Piazza Mazzini, per sfogliare il calendario insieme a 
voi. Lo presenteremo l'11 dicembre, durante le attività in tenso-
struttura natalizia. Ringraziamo l'Amministrazione comunale che 
ci supporta sempre, anche noi ci impegniamo a dare sempre aiuto e 
assistenza, fa parte della nostra natura sociale. Il nostro Archivio è una vera risorsa per il territorio comunale e noi, ottimisti, 
vogliamo sperare che un domani troverà una sede comoda e dignitosa, tanto da consentire un'esposizione permanente di 
quadri di grande dimensione e di fotografie dei tempi che furono. Infine, un sentito e doveroso ringraziamento agli sponsor, 
anch'essi espressione di approvazione per il lavoro svolto. 

Staff Tecnico Calendario d’Epoca 
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a gioia del ritrovarsi, insieme, per promuovere cultura 
nel territorio si è rinnovata domenica 24 novembre 2019 
in occasione della serata di premiazione per la 42ma 
edizione del Premio Letterario “Insula Romana”. 

L’appuntamento, promosso dalla Pro Loco bastiola e realizza-
to con il sostegno ed il patrocinio del Comune, della Regione 
Umbria, dell’Unione Nazionale Pro Loco d’Italia, dell’Ufficio 
Scolastico Regionale per l’Umbria e della Camera di Com-
mercio Industria Artigianato e Agricoltura di Perugia, ma 
anche grazie al contributo di sponsor locali, annualmente si 
rinnova nella sala del Centro Congressi di Umbriafiere con la 
conduzione della giornalista Cristiana Costantini al fianco del 
presidente dell’associazione Raniero Stangoni. Ad accompa-
gnare l’evento è stato il duo musicale della scuola di Musica 
di Bastia Umbra composto da Elga Buono al flauto e Fabrizio 
Fanini alla chitarra. 
La premiazione ha riguardato innanzitutto le opere vincitrici 
della Sezione Arte e Pittura, all’interno del Premio “Rober-
to Quacquarini” consegnato dalla vedova dell’artista il cui 
animo inquieto si è espresso in molteplici forme e attraverso 
l’utilizzo di differenti materiali, grazie ad una grande creatività 
e capacità di espressione. Luisa Bartolini ha pertanto premiato 
Concetta Daidone di Pineto-Teramo (prima classificata), San-
dro Cianni di Montefiore del Lato-Ascoli Piceno e Lello Nego-
zio di Fratta Todina-Perugia. Sul palco, il maestro Marco Giac-
chetti responsabile del gruppo “Amici dell’arte” di Bastia, ha 
ricordato l’amico e maestro cui il premio è dedicato. 
Per il Percorso di Narrativa Edita realizzato in collaborazio-
ne con l’Istituto Comprensivo Bastia 1, è intervenuta la diri-
gente scolastica prof.ssa Stefania Finauro che ha sottolineato 
l’investimento della scuola nella promozione della lettura anche 
attraverso la recente realizzazione della “Bibliolabteca” d’Isti-
tuto nell’edificio della Scuola Secondaria di I grado, oltre che 
mediante l’adesione a progetti nazionali come “#Io leggo per-
ché” e sottolineando come la collaborazione con la Pro Loco 
permetta di fruire di molteplici copie di un medesimo libro per 
realizzare letture collettive nelle classi. I testi scelti dalle inse-
gnanti di Lettere della scuola ‘media’ per questo anno scolastico 
sono “Un emoji per amico” di Ottocento Straordinari Allievi e 
“L’amore complicato” di Paola Zannoner. 
Riportiamo in evidenza il testo della splendida lirica “Mera-
viglia” dell’ottantaseienne Maria Iattoni di Bologna vincitrice 
del Premio Nazionale della Poesia Inedita ispiratosi, in oc-
casione del cinquecentenario della morte, al geniale Leonardo 
da Vinci. La premiazione, da parte della presidente della giuria 
tecnica prof.ssa Oretta Guidi al figlio dell’anziana vincitrice, 
ha donato forte emozione ai presenti. Il secondo premio è stato 
attribuito alla poesia “Siamo due navi alla fonda” di Franco 
Fiorini di Veroli (Frosinone) ed il terzo è stato assegnato al 
componimento dialettale “Polvar Inamorada” di Ornella Fio-
rini di Ostiglia (Mantova). 
Il Premio “Giuseppe Pascucci” al Merito Scolastico, volto 
alla valorizzazione dell’impegno dei giovani bastioli diplo-
matisi nell’anno scolastico 2018-2019 col massimo dei voti 
nelle scuole del territorio, è stato assegnato a: Buzzavi Abuz-
zao Giada, Edozieogo Udochukwu Winifred, Grenci Gabrie-
le, Gubbiotti Jacopo, Guerciolini Eleonora, Innocenzi Sofia, 
Laudenzi Pietro, Mamuti Hajten, Moretti Aurora, Paloscia 
Claudio, Pizzobello Elena, Sbraletta Giorgia, Segatori Ilaria. 
La borsa di studio loro assegnata è composta da una simbolica 
somma di denaro, da una medaglia ricordo, da un pregevole 
libro, da un abbonamento trimestrale presso una palestra loca-
le e da un piccolo oggetto di gioielleria. Infine il Premio alla 
Cultura, riservato a personaggi o organizzazioni operanti nel 
territorio regionale, è stato assegnato alla prof.ssa Giuseppina 
Grilli per il suo contributo di ricerca volto alla diffusione della 
storia locale.

PREMIO INSULA ROMANA: GARANZIA DI QUALITÀ
Pubblico delle grandi occasioni per la cerimonia finale della 42^ edizione del Premio Insula Romana, che ha avuto 
luogo domenica 24 novembre 2019 al centro congressi Umbriafiere. L'evento è stato organizzato dalla Pro Loco e 
dal Comune di Bastia con il patrocinio della Regione Umbria, Unpli Umbria, Ufficio scolastico regionale e Camera 
di Commercio di Perugia. Cinque le sezioni trattate: arte, narrativa, poesia, cultura e merito scolastico

Elena Lovascio
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Nella foto, Raniero Stangoni, Concetta Daidone e Paola Lungarotti

Nella foto, Anna Rita Contini, Raniero Stangoni, Elena Lovascio 
e  Stefania Finauro

Nella foto, Raniero Stangoni, il figlio della sig.ra Iattoni, 
Oretta Guidi e Jacopo Manna 

Nella foto, i giovani che hanno ricevuto il Premio Pascucci 
al merito scolastico 



MERAVIGLIA 
di Maria Iattoni 

... Infine venne amor per poesia 
quand’ebbi del patir toccato il fondo 

Dei vent’anni la tanta frenesia 
Non mi bastò avrei cambiato il mondo 

Linfa sudai e sangue per quel gioco

e... lo vinse l’agguato della spada 
Come la cenere che lascia il fuoco 

mi ritrovai al bordo della strada 
Delusa ancora recito la vita 

col fiato mozzo e strozzata la voce 
nel difficile andar sempre in salita 
aspetto in fila a collaudar la croce 
Con il coraggio almeno che si dica 

spero nel volo ultimo veloce 
Serva di chi conduce! 

Sgombra d’inganni e di lusinghe priva 
vivo la “meraviglia” d’esser viva

iuseppina Grilli, laureata in Lettere Classiche, ha in-
segnato per 38 anni Latino e Greco e Italiano e Lati-
no nei Licei. Dopo aver lasciato la Scuola, ha offerto, 
per alcuni anni, la sua collaborazione presso l'Uni-

versità Libera della propria città, organizzando incontri su 
luoghi e figure della civiltà letteraria carichi di risonanze e 
rappresentatività, lungo un percorso ideale che va dal mon-
do omerico all'età del Romanticismo. Qualche tempo fa, in 
segno di stima e amicizia per una collega che non è più tra 
noi, ha curato un breve  ma interessante carteggio epistolare 
tra Louise Sabatier e Vera Brunacci (Lettera a Vera). Tra i 
suoi principali interessi di ricerca, la storia dell'educazione 
femminile e i problemi inerenti al lavoro operaio delle don-
ne. Nel 2012 ha pubblicato, per ricordare la propria madre, 
uno studio sulla cittadina di Cannara dal titolo L'educazione 
femminile a Cannara. Storia della prima fondazione di Sa-
lesiane di don Bosco in Umbria, nella diocesi di Assisi. Nel 
2016 ha pubblicato uno studio dal titolo L'industria del ta-
bacco a Bastia Umbra. Storia e memoria dello Stabilimento 
Giontella e delle sue maestranze. Il 30 maggio 2019, nella 
Sala della Consulta del Comune di Bastia, nell'ambito del 
programma del “Maggio dei Libri”, è stato presentato il sag-
gio di Giuseppina Grilli dal titolo Per una storia dell'edilizia 
cittadina a Bastia Umbra – Demolizioni, nuove costruzioni e 
trasformazioni nell'assetto urbanistico nel corso di un secolo 
(1860-1960). Tutte le suddette pubblicazioni sono in ven-
dita presso la sede della Pro Loco di Bastia.

appuntamento con il Premio Insula Romana offre la 
grande opportunità di promozione della lettura tra i 
ragazzi delle nostra cittadina. 
Sono ormai diversi anni che la Pro Loco di Bastia 

finalizza ingenti risorse nel “Progetto lettura” per i ragazzi 
delle scuola secondaria “Colomba Antonietti”, provveden-
do all’acquisto dei libri e organizzando “Incontri con l’au-
tore”; infatti sono intervenuti scrittori importanti come Lia 
Levi, che ha scritto romanzi autobiografici sulla discrimina-
zione razziale degli ebrei, Annalisa Strada che con il libro 
“Io Emanuela”, ha fatto conoscere la figura dell’agente della 
scorta di Borsellino. 
L’anno scorso il progetto ha coinvolto le classi seconde e le 
terze, i libri scelti sono stati rispettivamente “Scrivimi solo 
parole d’amore”, della scrittrice umbra Loredana Frescura, 
e “La storia di Fiordaliso”, sempre della stessa autrice e 
dello scrittore piemontese Marco Tomatis. Il giorno 11 mar-
zo per le terze e il 9 maggio per le seconde si sono tenuti i 
due incontri con l’autrice, che ha magistralmente coinvolto 
la platea: i ragazzi hanno animato l’assemblea con le loro 
domande e il loro entusiasmo. 
La scelta di quest’anno, rivolta a tutte le classi della scuola, 
per le prime è “Un Emoji per amico”, un libro scritto da 
ottocento studenti, che affronta la tematica attualissima dei 
ragazzi che “abbandonano” il mondo reale per quello vir-
tuale, allontanandosi da familiari ed amici, rischiando anche 
di mettersi in situazioni pericolose. Per le classi seconde e 
terze è stato scelto “L’amore complicato” (Dieci regole per 
amare) di Paola Zannoner, scrittrice molto affermata, che nel 
2002 ha ricevuto anche il Premio Insula Romana sezione 
Narrativa per ragazzi. Si è privilegiato il tema, anche questo 
attualissimo, delle “relazioni tossiche”, ovvero di quei lega-
mi che possono essere pericolosi e distruttivi, per educare ad 
una sana relazionalità improntata sul rispetto e sulla parità 
di genere. 
Durante la manifestazione del Premio, la Dirigente Prof.ssa 
Stefania Finauro ha illustrato le iniziative che l’Istituto Com-
prensivo Bastia 1 mette in atto per promuovere la lettura e ha 
ringraziato la Pro Loco per la collaborazione che da sempre 
offre alla scuola e per i libri donati, il 12 novembre scorso, 
in occasione dell’inaugurazione della “Bibliolabteca” scola-
stica. 

PREMIO CULTURA 
A GIUSEPPINA GRILLI

La poesia vincitrice del Premio 
Nazionale della Poesia Inedita

PREMIO INSULA ROMANA, 
UN CONCORSO PRESTIGIOSO 

E NON SOLO: UNA GRANDE 
PROMOZIONE DELLA LETTURA
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Anna Rita Contini
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Nella foto, Paola Lungarotti, Giuseppina Grilli 
e Raniero Stangoni (Rita Peccia Photo)

Nella foto, Elena Lovascio, Stefania Finauro 
e Cristiana Costantini





GIOCO D'AZZARDO: 
È VERO ALLARME SOCIALE

l gioco d'azzardo è sempre più una piaga sociale che colpisce i 
giovani, ma anche gli anziani. Nella provincia di Perugia sono 
stati spesi in un anno oltre 500 milioni di euro. La denuncia arriva 
dal segretario provinciale Spi Cgil, Mario Bravi, che ha fornito 

i dati di questa vera e propria emergenza. Spesso alla ludopatia si as-
sociano altri tipi di dipendenze. Si scopre così che i giocatori – nella 
graduatoria di giocate pro capite analizzata dalla Cgil – sono in nu-
mero maggiore a Bastia, seguono Città di Castello, Gualdo Tadino, 
San Giustino. “Si tratta – ha affermato lo stesso Bravi – di una piaga 
che provoca sempre più emarginazione e impoverimento. Per questo 
il fenomeno va contrastato con forza e non sottovalutato. Tra l'altro si tratta di una situazione pericolosa che si espande 
parallelamente all'approfondirsi della crisi economica e sociale”. Il gioco d'azzardo crea dipendenza patologica ed è tra le 
principali cause di povertà, sovrindebitamenti, divorzi, licenziamenti, tossicodipendenze che sfociano in fallimenti familiari 
e aziendali, ed è una piaga economica e sociale che a volte spinge le vittime nella trappola mortale dell’usura.

“NATI PER LEGGERE”: PRESENTATO IL NUOVO PROGRAMMA
o scorso 11 novembre, nella Sala della Consulta del 
municipio  di Bastia, è stato presentato il programma 
2019-2020 di “Nati per leggere”, incontri organizzati 

dalla biblioteca comunale. 
Un progetto sicuramente molto valido che festeggia i suoi 20 
anni di attività. All'incontro sono intervenuti il sindaco Pao-
la Lungarotti, Olimpia Bartolucci (responsabile dei servizi 
musei, archivi e biblioteche della Regione Umbria), Michela 
Giuglietti (bibliotecaria del Sistema Museo che gestisce la 
biblioteca “Alberto La Volpe” di Bastia), Corrado Rossetti 
(pediatra e coordinatore regionale di “Nati per leggere”) e 
Luisa Dicitore (insegnante e lettrice volontaria). 
Il calendario di “Nati per leggere” prevede un incontro al 
mese; il primo è fissato per il 18 dicembre 2019.
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Nella foto da sinistra Michela Giuglietti, Corrado Rossetti, 
Paola Lungarotti e Olimpia Bartolucci

GITA NELLE LANGHE 
CON LA PRO LOCO

a Pro Loco di Bastia (in collaborazione con l’agenzia 
Voluta Viaggi) ha organizzato uno splendido viaggio 
nelle Langhe piemontesi (7-8 dicembre 2019). Sod-
disfazione è stata espressa da tutti i partecipanti, che 

hanno avuto la possibilità di ammirare la bella città di Alba, 
con il suo centro storico dominato da vestigia romane, torri 
medioevali e chiese barocche. Il programma comprendeva 
anche la visita del castello di Govone, dei borghi (La Morra 
e Barolo) e dei caratteristici Mercatini di Natale (oltre 100 
espositori). Sono state particolarmente apprezzate le varie 
eccellenze eno-gastronomiche del territorio: in particolare il 
tartufo bianco e i vini (Barolo, Nebbiolo, Barbera).
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i festeggia il trentennale del gemellaggio tra i Comuni di Bastia Umbra e Hochberg (Germania). Nel 1989, infatti, 
furono intrapresi una serie di rapporti fra le due città e con delibera della Giunta comunale di Bastia (n. 599 del 
29.05.1989), fu approvato un progetto di interscambio culturale. Iniziarono le visite delle due delegazioni comunali. 

L'allora Sindaco di Hochberg Werner Hillecke e l'allora Sindaco di Bastia Vannio Brozzi sottoscrissero una “Dichiarazione 
di Amicizia”. Nel 1990 venne siglato l'atto ufficiale di gemellaggio (il 24 marzo ad Hochberg e il 7 aprile a Bastia). “Nel 
corso di questi anni – ha ricordato l'attuale Sindaco Paola Lungarotti – i legami fra i nostri due Comuni si sono stretti at-
torno ai principi di libertà, fraternità, democrazia e pace”. Trent'anni che sono stati caratterizzati da numerose iniziative 
di vario genere, intraprese dalle due Amministrazioni comunali in collaborazione con i rispettivi Comitati Gemellaggi (una 
menzione particolare merita il presidente Marcello Agostinelli), le rispettive associazioni sociali, culturali e sportive, i 
commercianti e le tante famiglie che offrono la propria disponibilità e ospitalità. Ricordiamo che Bastia Umbra è gemellata 
anche con Sant Sadurnì D’Anoia (Catalogna), Luz St. Sauveur (Francia) e Karansclapujto (Ungheria). 

a quasi un anno sono tornata a collaborare con la Pro 
Loco di Bastia Umbra, dopo molto tempo. A settem-
bre, con grande piacere, ho ricevuto l’invito, dal no-

stro presidente Raniero Stangoni, a partecipare al viaggio 
nella città tedesca di Hochberg gemellata con Bastia Umbra, 
dall’11 al 14 ottobre, in rappresentanza della Pro Loco insie-
me al Sindaco, al comitato del gemellaggio ed altre persone. 
Ho accettato con molto entusiasmo. Non conoscevo quasi 
niente di questa cittadina e della storia del gemellaggio con 
Bastia, che proprio in quei giorni avrebbe festeggiato, in-
sieme a tutti noi, il 30° anniversario. Sono rimasta incantata 
dalla bellezza di questo paese, ma soprattutto dalla calorosa 
accoglienza dei suoi cittadini, nella persona del Sindaco, dei 
suoi collaboratori, del Presidente del gemellaggio e delle fa-
miglie che ci hanno ospitato. Mi sono sentita a casa ed è stata 
una sensazione bellissima. Il momento più emozionante è 
stato senza dubbio, la serata finale, una grande festa piena 
di gioia e affetto di entrambi le città gemellate che si sono 
scambiati regali e abbracci a non finire. Poi che dire di Anita 
ed Otto che mi hanno accolto in casa loro come un’amica 
cara, due persone meravigliose insieme alla loro stupenda 
famiglia. Hanno preparato dei piatti tipici fantastici con ta-
vole imbandite di tantissime pietanze squisite. Ma ciò che mi 
ha più colpito è stata la cura e l’amore che hanno impiegato 
nel farlo. Non me lo aspettavo tanto che mi hanno commos-
sa. Poi ritrovarmi lì, mi ha riportato indietro nel tempo, ai 
ricordi della mia infanzia. Sono nata e vissuta, per circa set-
te anni, in Svizzera vicino al confine con la Germania e ho 
ritrovato paesaggi che mi erano familiari. Ho provato una 
grande gioia nel passeggiare per le vie del paese, ammirando 
quelle belle case con i loro giardini curatissimi, l’ordine e la 
cura come loro sanno fare. Anche l’autunno ha fatto la sua 
parte, dando una pennellata di colori meravigliosi, rendendo 
il paesaggio un dipinto incantevole. Non riuscivo a smettere 
di ammirarlo. Che dire poi delle persone che ho conosciuto 
in questo viaggio: tutti fantastici, divertenti, tanto che nono-

IL TRENTENNALE DEL GEMELLAGGIO 
BASTIA-HOCHBERG

AD HOCHBERG UN’ACCOGLIENZA FANTASTICA 
Il resoconto di una nostra concittadina che ha partecipato ai festeggiamenti

stante il lungo tragitto in pullman non mi sono accorta del 
passare del tempo. Grazie di cuore a tutti, al Sindaco, all'Am-
ministrazione comunale, al Comitato del gemellaggio e al 
presidente della Pro Loco. Spero tanto di poter tornare presto 
e rivivere una nuova avventura. Daniela Piselli

In alto, la delegazione bastiola. Sopra, l’assessore 
Daniela Brunelli e il sindaco Paola Lungarotti
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IL FLUIRE NELLA VITA 
La vita è una sola, scorre veloce ma la si può rendere inten-
sa e produttiva. Possiamo seguirla, godendone. Provare ad 
allenare abilità raffinate e tensioni, conflitti e stanchezze, 
cercare di liberare tutto il nostro potenziale, trasformare le 
nostre azioni in risultati e conquistare l’arte di fluire nella 
vita. Quello che pensi e immagini non si ferma mai, solo 
nel tuo cervello. Accende emozioni, stati d’animo, parole 
e azioni che sono trasmissibili e comunicano con gli altri. 
Relazionarsi è importante, ci offre punti di riferimento più 
o meno stabili, ma necessari ed utili. 

omenica 15 dicembre 2019 si corre l’Invernalissima, 
la mezza maratona promossa e organizzata dall’A-
spa, associazione sportiva dilettantistica podisti di 

Bastia Umbra. All'evento, giunto alla 42^ edizione, parte-
cipano numerosi podisti anche da fuori regione. Il percor-
so attraversa il territorio dei due Comuni confinanti - Ba-
stia Umbra e Assisi - offrendo ai partecipanti il piacere di 
splendidi paesaggi naturali e d’arte. L'Invernalissima ha 
un suo significato sportivo, con una particolare attenzione 
anche alla solidarietà. Al via atleti e semplici appassionati 
della corsa (circa duemila partecipanti alla mezza maratona 
di oltre 21 Km.). Una festa dello sport che propone anche 
una camminata di 5 Km., denominata “Family run for Te-
lethon”. Invernalissima è legata alla Fondazione Telethon.  

Lucia Lunedei, giovane promessa, è stata premiata “Stel-
la Nascente 2019” nell'ambito dei festeggiamenti per il 
Patrono San Michele Arcangelo. 
La talentuosa giovinetta incar-
na la classe di una vera attrice. 
Stile e grazia nella sua arte reci-
tatoria, si qualificano con spon-
taneità e incisività. La sua natura 
già predisposta include il talento. 
Espressività e garbo coronano le 
sue prestazioni artistiche molto 
apprezzabili. Siamo orgogliosi di 
questa nostra giovane concittadi-
na che consegnamo ad un brillan-
te futuro artistico. I nostri miglio-
ri auguri!
					   
				  

PILLOLE DI SAGGEZZA 
Rubrica a cura di Leda Lottini

I nostri giovani che meritano applausi
LUCIA LUNEDEI: 

“STELLA NASCENTE” 2019

Leda Lottini

INVERNALISSIMA: 
EVENTO NON SOLO SPORTIVO

differenza di quella che è la 
concezione maggiormente dif-
fusa in Italia, la professionali-

tà nel mondo del volontariato è impre-
scindibile e indispensabile. Rispettare 
le norme, saper gestire i fondi, saper 
rendicontare e saper progettare, sono 
competenze essenziali per chiunque 
operi nel Terzo Settore. Chi svolge at-
tività di volontariato o lavora nelle as-
sociazioni non profit, può scegliere tra 
diverse opportunità. Si tratta di valorizzare il capitale sociale 
del territorio, garantendo ai volontari percorsi di apprendi-
mento e aggiornamento per essere sempre più consapevoli e 
protagonisti di un positivo cambiamento sociale. Per questi 
motivi, l'U.V.I.S.P. (Unione volontariato internazionale per 
lo sviluppo e la pace), organismo non governativo fondato e 
diretto da padre Giorgio Roussos, ha organizzato un Corso 
di formazione per i volontari che operano nel Terzo Settore. 
In calendario alcuni incontri guidati dal docente prof. Gaeta-
no Mollo, professore ordinario di filosofia dell'educazione e 
di pedagogia generale presso l'Università di Perugia e auto-
re di molte pubblicazioni. Il Corso - che ha luogo presso la 
sede operativa dell'UVISP (zona industriale ovest – settore 
H – Bastia) - è iniziato lo scorso 6 novembre e proseguirà 
fino al mese di febbraio con appuntamenti a cadenza quin-
dicinale. Ecco i temi che vengono trattati: competenze re-
lazionali, competenze organizzative, comunicazione interna 
ed esterna, progettazione, comunità e partecipazione. Sono 
disponibili materiali di sintesi predisposti dal relatore.  
Per informazioni, cell. 330.417028.

CORSO DI FORMAZIONE PER 
I VOLONTARI CHE OPERANO 

NEL TERZO SETTORE

Il prof. Gaetano Mollo
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Dall’ 8 dicembre 2019 al 6 gennaio 2020
- Casine di Babbo Natale e animazione in piazza Mazzini

- Proiezione dei disegni sul Natale 
delle scuole elementari

- Vendita di gadget natalizi e Calendario 2020
- Dolciumi e cioccolata calda

Dal 9 al 15 dicembre 2019
- Esposizione quadri presso il Centro di San Michele 

– Il 15 premiazione finale del Premio Quacquarini 
(Premio Insula Romana)

11 dicembre 2019
- Presentazione Calendario 2020 nella tensostruttura 

alle ore 16.30, con proiezione dei disegni 
delle scuole elementari

16 dicembre 2019
- Babbo Natale nella tensostruttura con animazione 

insieme ai bambini delle scuole

19 dicembre 2019
- Visita di Babbo Natale nelle scuole 

con distribuzione di caramelle 

21 dicembre 2019
- Collaborazione al presepe vivente 

nei vicoli del centro storico

MANIFESTAZIONI NATALIZIE 
A CURA DELLA 

PRO LOCO DI BASTIA


